
Le gare sportive a Persano: quando nel 1951
Francesco Raso vinse la corsa ciclistica

A  Persano, appena finita la guerra, ripresero le attività sportive dell’O. N. D. 
(Organizzazione Nazionale Dopolavoro). Gli iscritti alle varie discipline sportive si 
organizzavano per partecipare alle gare programmate nel Centro Demaniale e nei  
paesi vicini. Durante le festività legate alla ricorrenza della Madonna delle Grazie, ai 
primi di luglio, e della Madonna della Neve, ai primi di agosto, oltre alle gare di 
atletica, si dava grande risalto alle corse in bicicletta. Era il tempo del dualismo tra 
Coppiani e Bartaliani e di conseguenza il tifo per l’uno o per l’altro sviluppava dispute
nelle comunità interessate, che rinascevano nell’approccio verbale , dopo anni di 
insicurezze ed incertezze. I ciclisti, anche in considerazione dei premi in palio, 
accorrevano numerosi, ognuno con la propria bicicletta da corsa. Francesco Raso era 
uno di questi, quello più forte, capace di fare il percorso stabilito a grande andatura, 
buon passista, fornito di spunti di velocità. Lo ricordo bene nel 1951 quando riuscì a 
staccare , sulla salita dell’Alimenta, l’avversario ebolitano Bevilacqua, che era alla sua 
ruota già dalla partenza dal Centro di Persano, sino a Eboli e poi per il Ceffato e 
infine il Ponte di Sele. Lo stradone Gioacchino , con la discesa sino al Casino Reale, 
era terreno naturale per lui, già dipendente del Reparto a cavallo a Solferino, che gli 
dava la carica finale per la vittoria. Il traguardo era sistemato tra le case, “ in mezzo 
Persano “. Tra i partecipanti anche Vito Raso, Cosimo Campagna, Achille Califano, 
Rocco Vitale, Belmonte di Altavilla Silentina, Darino. Dopo la corsa in bicicletta si 
passava agli altri giochi, come il “Palio della cuccagna” , i cui premi erano quasi 
sempre dell’ebolitano  “ Zazà “, il tiro alla fune, i tiri di precisione “ al piattello “. La 
ditta Ginetti di Eboli preparava i tavoli per le famiglie che coglievano l’occasione per 
gustare il famoso spumone, gelato allora molto apprezzato. Dopo la processione 
religiosa, quell’anno, col consenso del Comandante Colonnello Valentinis, sfilò lo 
stallone Giulivo, sauro di rara bellezza, montato  da Gerardo Monaco. Al suono di 
una sinfonia della banda musicale di Controne il cavallo, caracollando tra le persone, 
sparì quasi all’improvviso, al tocco di sperone .
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